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ABBONAMENTI. — Nel Hegno: per 
«n anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

ver un trimestre L. 5. - Un numero 

Gli abbonamenti non diadettati si in 

tendono rinnovati. 

di i enti = 1 manoscritti non 

« restituiscono, si respingono le lettere 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos landes quas carmina fundun: 

    
‘’mues sigo simui crucis obstringamar ammo 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa raod 
Phrane Archian. Mtinar 

  

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Dit 

A. MANZONI e O. Udine, Via dell: 
Posta n. 7.— MILANO, e sue suoon: 
sali tutte. 

Venerdì 17. Febbraio 1911 

    
ra 

tlaro Prsienzial 
ROMA, 15. 

Volevo consegnare ieri sera al telegrafo 

queste mie impressioni, ma era stanco, 

tanto stanco dopo la seduta del Senato, e 
dopo il mio discorso! Come vi avea pre- 

detto il Ssrato ha seppellito tutte le mie 

luminose idee lanciate nella famosa seduta 
del Maggio; elettività del Senato, frazio- 
namento per categorie... E io ne son ri- 
masto male. Anzi quando discutevano certi 
senatori provavo un prurito tale di inter- 
rompere, partecipare alle discussioni, e con 
uno dei soliti gatti d’oro della mia elo. 

quasza 17280) lla conciusioni cha ve- 

l que ob. ditri, suomio:, che. non; s0 

! Oh se invece di Presidente 

del Cons glio fossi stato per poche ore sem- 

pice senatore! E° un vero peccato The di 
Luig: Luzzatti ce na sia uno solo in Italia 

(e nel mondn)! Del resto l’ ho loro detto 

— a fu il primo pensiero del mio discorso 
—, chs facevo « misurate considerazioni in 

compenso del sacrificio che uno dei più 

vecchi cultori di diritto pubblico ha voluto 
compiere tenendo un doveroso silenzio ».. 

Nelle parole sottolineate c’è tutto il ve- 
leno. L’avranno capita? E avranno capita 
l’altra mia vendetta? Io ho detto anche 

« per quanto ho potuto comprendere delle 

discussioni anche nel senso talora recondito 

e multiforme » . 3 
E non meritavano una lezioncina? Embò: 

mi hanno applaudito egualmente. 

I giornali cattolici han detto che è stata 

per me una sconfitta sonorissima il sep- 

pellimento della riforma. Anche se vere si 
hanne da dire certe cossa — quando si sa 
che si contrista il mio cuore ? Certo a voi 

non avrà piaciuto quell’accenno al rilassa- 

mento del primo articolo dello Statuto..... 

Lo comprendo che mettere la religione 
cattolica alla stregua del culto, supponia- 

me, degli xulà, non è decoroso, e neppure 
è vero in Italia. Ma comprenderete: Il 

Senato avea avuto tanta paura di intaccare 
lo Statuto con l’elettività dei suoi membri, 
non istava forse a me -— uno dei più vec- 
chi cultori di diritto pubblico — di inse: 
80ar loro che la Carta Albertina non è 
alla fin fine le colonne d'Ercole? E ho 
1nsegnato tutto ciò con quel sommo tatto 
che è tutto mio; tant’ è vero che sono pic- 

vuti gli applausi. 
Ma i giornali cattolici sono troppo rigidi. 

Va bene la dirittezza di carattere, ma un 

Po’ di morbidezza, di flessibilità di schiena, 
! Capacità ad adattarsi tanto al sì che al 

_ #0.... Guai se .io non fossi stato maestro 

in questo! 
Non avrei durato un mese alla Presi- 

denza ! Se sapeste quanto costa l’amicizia 
colle vergini stolte, di cui in una mia pre- 
cedente — i radicali — e con le loro ninfe 

. 7 È socialisti — { 

A proposito. Coi socialisti siamo su e 
8lù; sempre lì. Ci vogliamo ancora bene, 
Ma ci teniamo un broncio ufficiale. Siamo 

come due fidanzati che dopo un dispetto, 

fattosi per ischerzo o sul serio, non si 

Raiano; "non si guardano, ma sentono più 
che mai battersi vicino il cuore. Avete 

cn i discorsi d’opposizione che 

“no 1 socialisti, sono così miserevoli che 
DS fatti apposta per inchiodarmi viem- 

8410 sulla poltrona presidenziale. 

nistrazione iù; de sola, oggi: l’ammi- 

a picco il pr di Roma ha mandato 

nulla. Eq > ancio del Comune, senza far 

‘lianamente È conferenziando quasi coti- 

edesco Lr Nathan e con dl collega 

milioni + Se coneretato di dare i 

Sestare co annui necessaril per as- 

una forma P sballato bilancio, parte sotto 

temente gi TR Botto un’altra. Eviden- 

Non e CRA TA o 

ì Governo 9 che — con questi sistemi 

al resto gi è Sì fa un po’ di carnevale. 

sima quanesimz tempo. Purchè la  pros- 

Sl veudichi con - ‘troppo prossima — non 

in copi Di E. on, Luigi Luzzatti. 

CA atos. 

DE Re I 

LO Sciopero della fame i migliaia ortodossi 
2: "t una chiesa russa. 

7 ‘000 diurgo, 16. — A Zarizyn, città di 
Re 3) itanti sul Volga, la popolazione 

“veg era parrocchia, uomini e donne, 
I: 1 © fanciulli —. in tutto parecchie 

Bllala di persone — siè raccolta intorno 

CASA DI CURA 

ar 

  

al monaco Illiodoro e si è rinchiusa nella 
chiesa. Il monaco Illiodoro è causa egli 
stesso di questo atto di disperazione dei 
parrocchiani, i quali vogliono morire di 
fame piuttosto che veder partire il monaco 
seconilo le ingiunzioni del S. Sinodo, per- 
chè Hliodoro dice di aver avuto una visione 
della Madonna nella Chiesa, ove si conserva 
una imagine creduta miracolosa, che gli 
avrebbe intimato di partire in guerra con- 
tro i liberali e la Duma. 

  _ tere 

Il discorso di Sacchi 
su! progetto ferroviario 

  

Nuovo aumento degli stipendi minimi 
— Lo stralcio del |. articolo — La 
riforma dell'assetto demandata ad 
una Commissione — La disciplina 
dei ferrovieri — La riforma elettoraie. 

ROMA, 16. 
. La Camera è affollata oggi, ‘e lo sarà 

più ancora sabato per il voto sul passaggio 
alla discussione degli articoli: i deputati 
amici sono stati telegrafiramente chiamati 
dal Governo. D>po una' interrogazione Ma- 
soni sopra un incidente avvenuto a Ra- 
gusa tra soldati italiani e gendarmi au- 
striaci — Di Scalea risponde che i gendarmi 
invitarono, secondo i regolamenti, a risa- 
lire a bordoi marinai italiani ; — lo stesso 
di Scalea risponde al cattolico deputato di 
Monza ©. Nava che la Prefettura non con- 
cesse ad un abbergatore estero un servizio 
di navigazione sul Garda; e a Cabrini 
che saranno accertate tutte le eventuali 
responsabilità sulla morte di un emigrante 
italiano avvenuta nel forzato ritorno. 

Ha quindi la parola il ministro Sacchi 
sul progetto ferroviario. Accenna prima al 
progresso tecnico delle ferrovie pel mate- 
riale, nella potenzialità delle stazioni, nel 
servizio persone e merci, negli orari, nelle 
tariffe, e passa alla questione finanziaria, 
osservando che dal 1905 si son deliberati 
1,100 milioni per le ferrovie e che l’utile 
netto non arriva neppure a pagare gli in-- 
teressi del. capitale impiegato. Esli vuole 
che le ferrovie sieno redditive; efper que- 
sto darà opera assidua a eliminare tutti gli 
impiegati inutili assenti per esigenza mo- 
mentanee di incertezze. Poichè mentre il 
traffico è salito del 52 0,0, il personale 
dirigente ed esecutivo del 36 e 37 Oro, 
l’amministrativo è salito del 67 Or). 

Ma dove trovare i mezzi per un aumento 
di stipendi? O nell’ erario o nelle tariffe 
o nelle economie dell’azienda. Ecco perchè 
si congiunse la riforma strutturale. 

Sacchi quindi fa una lunga difesa del- 
l’articolo I, non consentendone lo stralcio, 
ma poi scongiura la battaglia pericolosis- 
sima su questo articolo ostico ai deputati 
ed alla stessa direzicne delle ferrovie, di. 
chirandosi disposto ad accettare che ri- 
manga impregiudicato il t po concreto di 
ordinamento e che venga nominata una 
eommissione che proponga al ministro dei 
LL. PP. una più opportuna riforma. 

Difende quindi i « lievi » e non perico 
Îlosi ritocchi alle tar:ffe. 

Passando ai miglioramenti del personale 
rileva come tutta la Camera fu favorevole, 
e che unanime fu la voce — compresa 
l’Estrema — per una più salda e vigorosa 
disciplina. Non sarebbe giusto che la grande 
maggioranza dei ferrovieri, che lavora e 
soffre, fosse danneggiata da alcuni dissen- 
nati, che con minaccie miserevoli, atten- 
tano alla regolarità del servizio e alla 

Sovranità del Parlamento, che è il solo 
giudice în materia di trattamento del per- 
sonale. i 

Annuncia che altri 2 millioni e mezzo 

furono assegnati per gli stipendi minimi 

delle guardis-barriera e delle categorie del 

personale con retribuzione non superiore a 

quattro lire al giorno o a 1500 lire annue: 

è venuto nel proposito di accordare un pic- 

colo aumento alle guardie-barriera e di as. 
sicurare una mercede minima di lire 2.50 
al giorno ai guardiani, ai cantonieri ed 
agli agenti provvisti di paghe siffatte, e 
di aumentare un poco il soprassoldo di 
lire 150 dapprima proposto per una parte 
del personale. i 

Il Ministro raccoglie alla fine del suo 
discorso vivissime approvazioni ed applausi ; 
moltissimi deputati si recano a congratu- 
larsi con lui. 

Si vota la chiusura. Cottafavi e Pietra. 
valle presentano ordini del giorno. Per sa- 
bato sono convocati gli uffici : esamineranno 
tra l’altro il progetto di riforma elettorale. 

  

Il movimento cattolico a Belluno, 
Belluno, 16. — Anche la nostra Diocesi 

accenua ora adun gran passo sulla via 

della organizzazione cattolica. Presto si 

aprirà un ufficio cattolico del lavoro, con 

riferimento speciale all’emigrazione. Al- 

l’uopo la Direzione Diocesana ha aperto 

un concorso al segretario con stipendio ini- 

ziale di L. 2.000 aumentabili fino a 2.500 
dopo prova da convenirsi. Il concorso si 

chiude col marzo. 

per le. malate i 
Anprovata con decrato della R. Prefettura BRANN 

  

INTERMEZZI 

Le frodi sugli alcool 
Sul Crociato no ; ma sui giornali cosi- 

detti regionali che hanno spazio e colonne 

da regalare non passa numero di questi dì 
che non leggiate il titolo: -« Frodi sugli 
alcools anche a..... » I puntini sostitui- 
scono nomi di città; Trento, Anco:a, per 
esempio.... E° addirittura una fioritura, 
un carnevale di frodi. Le frodi sugli al. 
cools sostituiscono le maschere (siamo in te- 

ma: frode e maschera sono ambedue dero- 

ghe. alla. verità). Che le distillerie e i ma- 
gazzini abbiano imparato e siano stati in- 
dotti a frodare dall’esempio clamoroso della 
Società Romana degli alcools non è ipotesi 
ammissibile. Se mai è il peccato inipunito, 
non lo scoperto, che assume le parti sug- 
gestive del tentatore... Le frodi dunque 
c'erano anche prima: ora vengono sco- 
perte. Le autorità della Finanza, dietro 
una brava circolare ministeriale, hanno di 
sposto per sopraluoghi speciali, improvvisi, 
minuziosi, e.... il morto viene scovato, co- 
ma sarebbe stato scovato prima e più e 
meglio se prima egualmente le autorità 
avessero rovistato. Ri 44 

Ah ma è il caso — in questo caso — 
di ringraziare la Società Romana degli al- 
cools che è stata benefica causa — occa- 
sionale, magari, e involontaria: anzi — 
della repressione di tante frodi a danno 
dell’erario, e del conseguente suo maggior 
rimpolpamento — e non avrebbe tutti i 

    

e e 

torti quel qualunque comitato che volesse 
costituirsi per erigere, come a benemerito 
delle entra e del Tesoro italiano, all’onor. 
Montagna un monumento. 

Non solo benemerito delle entrate statali, 
ma anche della maggior attività e ocula- 
tezza dei dipendenti dell’ italiano ministero 
‘delle finanze. Non solo — ancora. L’onor. 
Montagna — sfruttiamo il nome del depu- 
tato meridionale, che potrà anche essere 
innocente, quale ente rappresentativo delle 
frodi della S. R._ A. — è un pochino bes- 
nemerito anche deila maggior intensità 
della fantasia del pubblico. Perchè — a 
dircela ora o quattr’occhi — non tutte le 
‘scoperte di frodi di questi giorni sono una 
conseguenza di quella prima. Frodi se ne 
sono sampre scoperta; noi, piuttosto, non 
ci davamo abbado. Ma l» fantasia, ferita 
dal mezzo milione di inganno dell’erario, 
‘affamata dai giornali che prospettavano 
chissà quale: misteriosa e, vasta organizza- 
zione diabolica per eludere il Goyerno;, si 
pasce appetitosamente d’ogni nuova notizia 
di contrabbando alcolico :.... può sempre 
essere una maglietta di quella gran rete, 
‘che se non è, è derivata inconsciamente 
‘dalla fantasia nostra: nostra, del pubblico. 

E. benemerito infine, l’on. Montagna, 

dei ‘grandi giornali che han bisogno di 
« roba » per annerire le colonne, e che le 
piccole frodi degli. alcools (le cui notizie, 
prima, erano la troppo volgara, e meschina 

cosa di una contravvenzione) hanno, saputo 

elevare alla dignità somma .di interesse 

politico. 
Quasi quasi son perdonabili i lettori — 

o grandi confratelli — quando ci gratifi- 

cano di certi qualificativi.... atos. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Accettazione di lasciti 
Il Prefetto ha firmato # decreti di auto- 

rizzazione ad accettare lasciti: 

  

UDINE — Società protettrice dell’ in- 
fanzia offerta di L. 10.000 del Barone on. 
Morpurgo in morte della consorte barc- 

nessa Eugenla Basevi. 
TEOR — il Sindaco al accsttare il la- 

scito del signor Lestani Lodovico, ascen- 
dente a L. 10.260,73. . 
ARTA — Congregazione di Uarità ad 

accettare l’offerta di L. 1500 fatta dalla’ 
Signora Gortanassi Vittoria in esecuzione 
della volontà del defunto suo marito cav. 
Dereatti Osvaldo. 
PONTEBBA — Congregazione di Carità 

ad accettare il lascito disposto dal sig. Mi- 
cossi Luigi fu Francesco di lire 35090. 
LESTIZZA — Gongregazione di Carità 

ad accettare» il lascito disposto dal sig. 
Aatonio Frigatti a favore dei poveri di 
Santa Maria Sclaunicco consistenti in beni 
del valore di lire 400. 

Strada Rigolato Forni Avoltri. 

Il Prefetto ha pubblicato il decreto au- 
torizzante la Deputazione prov. alla occu- 
pazione immediata dei fondi accorrenti per 
la costruzione del secondo tronco della 
strada di Montecroce fra Rigolato e Forni 
Avoltri. 

{ fondi da 

tauno. 

Per le opere militari di difesa. 

E’ stato pure pubblicato il decreto per 
la occupazione da parte del Ministero della 
Guerra dei terreni situati nei Comuni di 
Rivolto, Palazzolo, Precenicco, Latisana e 
Codroipo per le opere di difesa. 

espropriarsi sono settan- 

L'ampliamento della Stazione di Spilimbergo. 
Saranno pure espropriati a favore del 

Ministero dei Lavori Pubblici dei terreni 

occorrenti all'ampliamento e sistemazione 

del servizio merci nella Stazione di $..i- 
limbergo. 

Tarcento 
Due guide alpine smarrite sui monti. 
(15). Ieri quindici guide alpine al co-, 

mando dell’ufficiale Presia impresero una 
escursione in montagna. Da Pradielis, per’ 
Pian di Mea raggiunsero. Mea in Comuna, 
di Moggio ove dettero la scalata al gran 
Moute coperto di neve. 

Sorprase dalla notte le guide : con una; 
marcia forzata ridiscesero al piano. 

A metà della Via due guide scompar- 
vero è non si potè aver più notizia di 
loro malgrado ogni segnale di richiamo. 

Avvertitosi il comando tegli alpivi fu 
inviata subito una compagnia sulle traccie 
degli smarriti. 

‘Questi furono rinvenuti in mezzo alla 
neve in vita, ma in uno stato compassio- 
nevole. 

Soccorsi prontamente furono ricondotti 
sani e salvi in paese. 
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S. Daniele 
Banca Cooperativa. 

Sue ottime condizioni. 

tale istituzione procede egregiamente sulla 
via del progresso economico e del consoli- 
damento finanziario. 

Nel 1909 si scontarono effetti N. 10760 
per l’ importo di L. 5973,727 ; mentre nel 
1910 .si presentarono 2379 domande e fu- 
rono scontati N. 12443 effetti d-1 totale 
importo. di L. 7,252,199, rimanendo la 
consistezza finale di N. 4705 effetti del 
compl ssivo importo di L. 2,333,713. 

Perciò v’è stato un aumento di portafo- 
glio di oltre lire 450,000,00, che è uno 

‘tra Ì più forti verificatisi negli ultimi 
anni. 

Elargizioni. 
E’ giusto che una istituzione venuta sù 

dal popolo nel riparto dei suoi utili faccia 
‘sentire la sua benefica influenza sul pro- 
letariato. 5A 
— E però bène furono erogati i sussidil 
tanto al Giardino d’Infanzia, .come alla 
Congregazione di Carità, nonchè alla Cu- 
cina Economica e al Patronato Scolastico. 

Ma se vogliamo elevare le condizioni 
morali della classe lavoratrice, e strapparla 
all’abbrutimento dei vizii, bene sarà fa- 
vorire fra le istituzioni anche quelle che 
mirano a fare dei giovinetti ottimi citta- 
dini; i quali col contributo delle loro sane 
energie mantengono alio e glorio o il nome 
di questa terra gentile. 1 

Per quanto le ancora deboli sue forze 
lo comportano, tale è il fine prefissosi dal- 
l'Oratorio festivo. 

| E non è inutile ricordare che con simile 
istituzione Don Bosco, oggi Venerabile, si 
è aperta la via per la rigenerazione mo- 
rale del preletariato. 

Quattrocento mila ragazzi, figli di operai, 
ricoverati nei cento e cento istituti sale- 
siani sparsi per tutto il mondo, informino ! 

L’opera’ Salesiana è apprezzata dalle 
celebrità di ogni partito politico e di ogni 
confessione religiosa. 

Gigione Luzzatti dell’opera salesiana ne 
ò ammiratore entusiasta. 

Onde è che per la prossima elargizione 
sottoponiamo fra le istituzioni popolari cui 
si danno annuali sussidii anche l'Oratorio 
Festivo. À 

I saggi che presiedono alla Banca acco- 
gliendo questa nostra istanza, che l’amore 
al popolo ci spinge a fare, mostreranno 
di saper apprezzare il bene da qualsiasi 
parte venga. Figlio del Popolo 

S. Giorgio di Nogaro 
Un incendio. ; 

(16). Verso le nove a Zelina, frazione 
di questo Comune, si sviluppava un in- 
cendio nei fianili di proprietà dai Signori 
Luigi e Giovanni Sguazzin. 

Sul luogo accorsero le guardie munici- 
pali con la pompa del Comune. L’opera 
loro fu vana perchè il fuoco, in breve ri- 
dusse tutt) in cenera. 

Il danno ascende a parecchie migliaia di 
lire, coperte però dall’assicurazione. 

E’. con piacere-che ..constatiamo come | 

  

Villa Santina 
Lagni e provvedimenti per la ferrovia. 

Gli alpini in Carnia — Fortunati sel 
tempo —- Sono manovre ed esercizi 
d’ estate. 

(15). Quasi ogni giorno sentiamo dei ;la- 
menti contro gli attuali orarii della. ferro- 
via Carnica..Di questi lamenti si interes- 
sano anche i consigli Comunali i quali — 
come Tolmezzo ieri l’altro — incaricano 
qualche alta. personalità. acciò  influisca 
presso la. Veneta per gli opportuni provve- 
dimenti. 

Noi siamoin ciò perfettamente d’accordo; 
è anche con noi la stessa Soci&tà Veneta, 
la quale, secondo mi diceva il suo ing. 
capo, insieme al .suò utile pensa anche ai 
bisogni e alle maggiori comodità del popolo 
carnico. 

Se i lamenti quindi hanno dall’una parte 
ragione. di farsi sentire; dall’altra non si 
possono. pretendere dei cambiamenti di 
punto.in. bianco; quando si pensi — e 
ciò è stato detto altre volte — che l’orario 
ferroviario, nel suo primo anno d’esercizio, 
è in via d’esperimento. 

E’ certo intanto che dei cambiamenti e 
«delle aggiunte verranno fatti quanto prima 
e cioè nella pross. primavera.. Così ad es. 
aremo certamente il treno delle 9.8 di mat. 
tina ogni giorno in coincidenza del diretto 
alla stazione per la Carnia. 

Pretendere quindi che ‘ad ogni reclamo; 
e ad.ogni bisogno sifacciano pel primo anno 
d’esercizio dei cambiamenti d’orarid è dei 
treni addizionali è cosa. fuori di luogo ed 
in parte anche irragionevole. 

Lunedì, come vi accennai giorni fa, ar- 
rivano provenienti da Padova tre compa- 
gnie di alpini. ed una batteria. Ieri una 
compagnia si fermò a fare esercizi di tat- 
tica nella campagna di Villa Santina, e le 
altre due di buon mattinò si avviarono in 
marcia per Comeglians e Rigolato. Il tempo 
che, minacciava di annuvolarsi, s’è rimesso 
a bello perfettamente, e se dura così an- 
‘cora qualche giorno. possono dirsi fortunati. 
Anche il clima è relativamente mite — gr. 
due. sotto. zero, —.e: per. ciò si può 
‘dire che per, essi sieno quasi manovre ed 
esercizii d’estate. 

Villalta 
Fede e arte. 

Quest’anno il buon popolo di Villalta 
volle celebrar» la festa di S. Valentino 
con una pompa speciale, inaugurando la 
statua del Santo e un altare a lui dedi- 

‘cato. 
La statua opera di 

riuscita un vero oggetto d’arte. Il Santo 
‘vestito degli indumenti sacerdotali, tiene 
la palma del martirio nella mano destra 
mentre colla sinistra addita il cielo. La 
sua figura è maestosa, ha il viso tran- 
quillo e celestiale. Ì 

Anche l’altare opera di bravo e geniale. 
artista nel suo complesso si presenta bello 
ed armonioso colla chiesa. 

Ed ora vada un plauso sincero al buon 
popolo di Villalta il quale indirizzato dai 
suoi zelanti sacerdoti con uno slancio ve- 
ramente mirabile volle abbellire la sua 
Chiesa con due opere veramente artistiche, 
La fede di questo. popolo è viva ed ope- 
rosa. 

Prova ne sono i lavori molteplici da lui 
compiti nel corso di pochi anni per la 
gloria del Signore. Bravi dunque di cuore 
o villaltesi credenti e .operosi. Possa il 
«già fatto esservi di sprone a compire pre- 
«sto quel. poco che vi rimane ancora a fare” 
nel vostro bellissimo tempio. 

Amaro 
Opera d’arte. 

(15) Ho potuto contemplarè ieri la nuova 
statua del Rosario che la fede degli Ama- 
resi ha saputo procurarsi da una rinomata 
ditta estera. Mi mancò addirittura Ja pa- 
rola davanti a quella ieratica fisura che 
favella, a qu*l regale manto che parrebbe 
di levar via, a quel Bambinello che è un 
capolavoro. 

: Benedette sieno le ultime prescrizioni 
liturgiche che ci regalano di siffatti gio- 
ielli; agli Amaresi poi un plauso cordiale 
ed un po’ di santa.. invidia. 

Campeglio 
L'ingresso del Parroco. 

(per. tel.) — Eccovi il programma per 
l’ ingresso del nuovo: Parroco, lo 
don, Ubaldo Picco — che verrà tra noi 
domenica. 

Ore 91j2. — Incontro al confine della 
parr&cchia. 
‘Ore 10. — Messa. I cantori eseguiranno 

una Messa dell’Haller, 
Ore 12% —: Pranzo: cui iterveranno 

diverse distinte persone anche della nostra 
città. 

Ore 14172. — Vesperi e benedizione, 
musica del Tomadini, dell’Haller, e d’altri 
autori stranieri. 

Gre dcr 
piazza. 

Alla sera illuminazione. 
Sì prevede una: giornata magnifica. 

Concerti della banda in 

fina Vus Anuilaia Ri. Talatana 26 

valente artista è 
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. discorso di circostanza. 

| discorsò. 

| chie migliaia di persone. 

gnato dal parroco e salutato festosamente 

‘palizzazione della tassa sulle gasose, 

  

10. Simile relativa allo strorno di fondi 
da categoria a categoria del Bilancio per 
l’esercizio :1910. 

11. Approvazione del conto ernsuntivo 
1909 dell’Asiio Infantile V. E. II, 

12. Simile del conto preventivo 
l’esercizio 1911 dell’Asilo sudd. > 

13. Bilancio Preventivo del Comune per 
l’esercizio 1911. i 

In Seduta segreta. 
14. Domanda di collocamento a rlposo 

del ,medico comunale D. Pietro Spangaro, 
e conseguenti ‘deliberazioni. 

S. Pelagio 
Taccagneria. 

Nell’anno 1909 alla fermata di S. Pelagio 
venivano consegnate dicianove quintali di 
legna per il riscaldamento dei viaggiatori. 
Allora a S. Pelagio si fermavaro solo che 
quattro treni omnibus. 

L’anno scorso il numero dei viaggiatori 
cresceva e le fermate da quattro ascesero 
ad.otto. > 

I signori amministratori delle Ferrovie 
dello Stato non se ne occupano del riscal- 
damento della così detta sala d'aspetto è 
assegnarono solo dieci quintali di legna, 

Il capo fermata dopo “vari ricorsi ebbe 
la consolazione di un ‘nuovo asségno di 
cinque quintali e.... si passò. l’ inverno 
meno male. 

Quest'anno i sigg. amministratori forse 
mon si sono accorti che fà freddo, ed in- 
viarono solo dieci quintali di legna. 

Appena consumati il capo fermata con 
buone maniere fece comprendere all’An- 
ministrazione la necessità delle legna e i 
giusti lagni dei viaggiatori costretti a bat- 
tere i denti dal freddo. 

E sì che non è un piccolo vtimero di 
viaggiatori. L’anno scorso furono venduti 
14.000 biglietti ! 

Ma fu risposto un bel rifiuto, anzi (son 
sappiamo con quanto rispetto. per il pub- 
blico) si disse che i sigg. viaggiatori che 
reclamano vengano cacciati all’aperto per 
riscaldarsi al sole o al chiaro di luna! 

Ieri incontrai il capofermata che si di- 
rigeva verso i boschi, 

Gli chiesi — Toni, dove va ? — A cercar 
moccoli per le Ferrovie dello Stato! 

Osservai che forse si fa economia; 
Ma se a S. Pelagio non c’è un berettino 

rosso, c'è un numero di viaggiatori triplo 
di quello di Reana, ove si assegnano set- 
tantacinque quintali di legna, per riscal- 
dare le tele di ragno nelle stanze vuote. 

Non sono legittime le proteste dei vidg- 
giatori di S. Pelagio? Mario 

Spilimbergo 
Conferenza. 

(16) Domani sera alle ore 20 nel nostro 
Sociale l’egregio e bravo. oratore P. Rabarto 
da Nuve terrà una pubblica conferenza con 
proiezioni sul tema: « Alcoolismo». "i 

Il bravo conferenziere ha Bentilménte 
aderito alla richiesta. Così anche Spilim- 
bergo avrà l’onore di udire la parola d’un 
uomo la cui fama è tutt’ altro Che igaota. 
Il ricavato dell’ incasso atidrà itterametite 
a beneficio del nostro Ospedale. 

Feletto Umberto 
Un sussidio per il tram approvato. 
(17). Ieri mattina alle ore 10.30 si è 

riunito il Consiglio comunale per delibs- 
‘rare in seconda lettura sul sussidio da 
concedersi alla Società elettrica. Friulana 
per il tram eletiricn Udine-Tricesimo. 

Erano presenti 14 consiglieri, 
I consiglieri votarono alla unanimità il 

segusnte ordine del giorno: 
«Il Consiglio comunale di Feletto Um- 

berto vota in seconda lettura il sussidio 
di L. 30.000 (trentamila) per il tracciato 
verde colla vari&nte stabilita ‘con lettera 
diretta al cav. Feruglio 10 febbraio 1911 è 
schizzo topografico allegato munito della 
firma del cav. Malignani, tenendo però 
tale somima cauzione dell’ impegnativa per 
l'acquedotto in L. 118,000. it data 21 
gennaio 1911, prorozata però ad suini 1 e 
con raccomindazione a non ostacolare il 
progetto di derivazione dell’acqua da pre- 
levarsi nei pressi di Tarcento in consorzio 
coi Comuni di Pasiano di Prato, Campo- 
formido ». i 

Buia 
Festeggiamenti di domenica. 

Domenica 19 in ocgasione della inaugu- 
razione delle nuove campane avranno luogo. 
in Monte (di Buia) grandi festeggiamenti 
col seguente programma : : 

Ore 5. Nuovo e grandioso scampanio con 
sparo di mortaretti. 

Ore 7. Passeggiata della banda con il 
nuovo vessillo. ( 

Ore 8.30. Corteo ed ingresso del nuovo 
Arciprete accompagnato della ‘banda della 
Società locale coll’ intervento di altre So- 
cietà. — 

Ore 9. Apertura della  gsandiosa Pesca 
di Beneficenza, i 

Ore 10. Messa solenne con distinta or- 
chestra (Musica del Tomadini). 

Ore 13.30 Goncerto bandistico. 
Ore 14.30. Vesperi solenni. 
Ore 15.30. Cuccagna ed altri giuòchi di 

grande attrattiva. i 
Ore 17. Cori della « Scola Caftuttm » 

con accompagnamento della banda, 
Ore 18.30. Spettacolo Pirotechico — 

Fantastica illuminazione — Incendio della 
torre del Castello. 

N. 'B. La pesca sarà composta di regali 
non solo artistici’ ma anche di valore- 

— In caso di cattivo tempo i festepgia* 
menti verranno rimandati la suGdessiva do- 
menica 26 corr. 

per 

«Sagra novella. 
Non voglio passar sotto silenzio la saleti: 

nità di ieri a Ursinins Grande in cui gi 
festeggiò il martire San. Valentino; Alle 
ore 10 Messa solenne con Musica del To- 
madini, Alle ore 13 Concerto bandistico 
della banda cittadina buiese. Alle ore 14 
la banda di Mels svolse il suo programma 
in piazza assai apprezzato dal pubblico. 
Alle 15 ebbero luogo i vesperi solenni con 

L’ascenzione all’albero della Cuccagna 
divertì assai. Alle ore 16 poi tutta la 
gente si tiversava su San Stefano ove ebbe 
luogo la benedizione delle nuove campane 
coll’ intervento dell’Arcivescovo Mons. Rossi 
venuto in automobile d’Artegna. Dopo la 
benedizione l'Arcivescovo tenne un vibrato 

Sulla piazza Canonica assistevano parec- 

La bella festa si svolse senza il minimo 
incidente e tutti partirono di quì lieti e 
contenti. 

Pozzuolo 
Visita Pastorale; 

Accolto al confine verso Carpeneto dal 
clero; da una folla di popolo, dai fanciulli 
e fanciulle della prima Comunione queste 
ultime bianco-vestite, dagli alunni dellà 
*. scuola agraria e preceduto dalla brava 
banda del paese; 1’ eccellentissimo mongi- 
guor Arcivescovo entrava sabato sera a 
Pozzuolo per la visita pastorale, E giunto. 
in Chiesa ringraziò delia festosa accoglienza 
commentando il saluto che il parroco gli 
aveva rivolto al suo entrare in paese. 

Il domani-dopo la numerosa Comunione 
generale si svolsero le funzioni della 8, 
Visita, la quale sua Eccellenza visitò pure 
la cappellina della r. Scuola agraria e 
quella della nobile famiglia De Masotti, 
Il pranzo, cui présero parte tutte le au- 
torità, fu rallegrato da un coro del To- 
madini eseguito dalla Schola cantorum e 
da un concerto della banda, la quale spon- 
taneamente, anche la vigilia aveva voluto 
concorrere a rendere più solenne l’acco- 
glienza a mons. Arcivescovo. Sua Eccel- 
lenza alla s. Messa solenne (dalla Schola 
cantorum fu eseguita egregiamente la Messa 
pontificalis secunda del Perosi), tenne 10 
melia, disse pure opportune e toccanti 
parole nella funzione al Cimitero ed in 
quella di chiusa nella parrocchiéle! 

Dopo la quale in automobile accompa- 

dalla popolazione, si recò a compiere la 
‘visita anche nella filiale di Sammarderichia 
e a sera faceva ritorno a Udine. E” ifuù- 
tile dire che le vie di Pozzuolo eranò tutte 
messe a bandierine policrome sostenute da 
antenne e al passaggio di Sua Eccellenza 
tutte le finestre erano pavesate, 

RS re. 

Pordenone 
li Consiglio comunale 

è convocato per le 20 del 20 corrente, per 
trattare in Seduta Pubblica: 

1.0 Dominda della’ Società del Teatro 
Sociale per la cessione dell’area ‘comunale 
del nuovo piazzaletto vicino ‘alla. pubblica 

  

I Registri “canonici — 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, costano: i 

Per I. 960 Atti di: Battesimo «com ludice L. 5.50 pesa, per .la costruzione di un nuovi imani ialiio. 4 È > ” ” 040 ” * Maftimonio s” ” ” 550 

2. Nuovo progetto per la strada detta dr 000 yaoi Morti a Tia 4.00 dell’Ecemita. 
Ria I 

N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 
tutti quattro i Registri; 

2. I Registri per i Battesimi e Morti 
sono prescritti per quelle Chiese 
filiali dove c’ è Fonte Battesimale 
e Cimitero e il Cappellano hat- 
tezza e fa i funerali; 

3, Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer- 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione; la 

4. La Tipografia del  Crociato ‘né 
tiene il Deposito presso la Rima 
Curia Arcivescovile ; e chi desi- 
dora aver i Registri ligati è ne- 

.cessario mandi l'avviso alla R.ma 
Curia, la quale poi, ad opera 

3. Mutuo provvisorio di lire 25 mila 
con l’Esattore per i ‘bisogni della Cassa 
Comunale, 

4. Nomina del Presidente della locale 
Cong. di Carità in sostituzione del rinun- 
ciatario sig. cav. Damiano Roviglio. 
5. Nomina dei rapprasertanti del Co- 

mune per la elezione della Commissione 
Mandamentale di prima istanza per le im- 
poste dirette. i i 

6. Domanda dei F.lli Momi pèr l’auto- 
rizzazione alla costruzione di una passe- 
rella lungo il muro del fabbricato di loro 
proprietà a quello delle scuole femminili, 
in piazza del Moto. 9 

7. Deliberazione sul contributo del Co- 
mune nella spesa per l’Ufficio Mandamen- 
tale del Lavoro, e.nomina. dei due mem-     bei, .uno per la classe padronale, e l’altro compiuta, manderà il relativo per quella operaia. | SO: ; 3. Ratifica di delibera d’urgenza. della TRES 

I fogli dei ‘registri anagrafici delle 
9. Simile relativa alla nomina dei Com- parrocchie, 3PEDTOVal! dalta nor, rar messi daziari Franchi Zefferino, Cozzutti | SÌ trovano in vendita «Presso la Tipa- Francesco, e Ghirardi Carlo. | grafia del «Crociato», Udine, era; 

sate 

G. M. 297121910 relativa alla munici-   
   

  

. Cronaca 
  

Telefono dei CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 44® 
  

DIARIO BACKO 
‘ Sabato 18 — s. Simeone. 

lore es mercati dalla Provinsia 

Gamona, Pordenone, S. Giov. di Man- 
zano, B lluno, Motta. i 

  

i ” a » 8, Sistemi sudici. 
Il Giornale di Utline, rispondendoci, af- 

ferma che può «ammettere che la carica 
di sindaco di Manzano, ove l° egregio gio 
vane faceva tanto bene, non fosse stretta- 
mente compatibile. con l’ ufficio. che reg- 
g@va », ma contende non solo che il dottor 
Dorigo «come cittadino aveà ed Ha diritto 
di pensare a modo proprio » (ciò che noi 
non contestiamo), ma anche che « non par- 
teggiava come Siudaco di Manzano, e nep- 
pure come titolare della Cattedra ambu- 
lautè >». E ci sfida a provare il Cobttario. 
Mu la prova inigliore sta nel fatto ché 
l’opera della Cattedra ambulante riusciva 
ostica alle popolazioni cattoliche del Mal 
damento, tanto ‘ostica da costringere, chi 

di clericalismo, al provvedimento. Del fatto 
il Giornale di Udine dà un’ altra spiega. 
zione : che cioè i clericali sono ‘prossimi 
ad un accordo coi radicali; anzi il Gior- 
nale ha già pronta la nuova formula: cle- 
rico-radicali. 

Ci si permetta la parola: questo sistema 
di polemica è sudicio. Perchè lo sanno i 
duo compari della loggia di S. Giovanni; 
a Udine con qual vigoria i cattolici e per 
essi 1) Crociato combattono il radicaluine 
imperante. H se hella lotta il nostro gior- 
nale non adopera sistemi che pur hanno 
favorè in certe altre redazioni, perchè se 
ne sente superiore, vi porta un pochino di 
serietà e di competenza, che toccano assai 
più sodo. 

Connubio clericc- radicale in tutta la 
provincia? Via! E parlarne in ‘una pole- 
mica concernente il Mandamento di Civi- 
dale, ove il Giornale di Udine incubò; da 
buona chioccia, il connubio anarchico-so- 
cialista-repubblico-radico-libsrale contro ; 
cattolici! Ma non vede il Giornale éhe 
può disgiistare i radicali del luogo; colle- 
ghi in blocco, sangue del-suo sangue, carne 
della sua carne? i 

tenzioni, quantunQue nullo, per l’assurdità 
di prima eviden44) nègli effetti. E'be scopo 
dell’esistenza deli Giornale di Udine è 1% 
lotta contro tale connubio Sal noi non ci 
maravigliamo, ricordevoli d’ un dbò Chi- 
Sciotte che combatteva contro i mulini a 
vento. Ma: Chisciotte combitteva convinto, 
ciò che non sempre avviene....,,. 

Questo, confratello, vi risponde il gior- 
nale, che appellate organo della Curia, è 
che si ‘vanta, anzi è fiero di essere organo 
schietto, aperto dei cattolici, mentre altri 
giornali s’ammantano del titolo di organi 
d’ un partito liberale democrataco, di cui 
nella Provincia di Udine non sì conosce 
nè il capo nè la coda..., e nel fatto sono 
organi. — e non.osano confessarlo — della 
Loggia...... 

Non potendo camminare Ti 
vien passato allé carceri 

Verso le ore 15.30 di ierì il vigile ur- 
bano Linda trovò in via Viola un vomo 

‘steso a terra. Avvicinatolo e Ghiestogli il 
perchè si trovasse in quell’atteggiamento, 
l’uomo qualificahdosi per Giuseppe Krauss 
d'anni 37 macchinista di prima classe della 
marina mercantile. austriaca, rispose che 
non poteva, muoversi causa alcuni acuti 
dolorosi che lo colpiscono periodicamente. 

All’Ospedale ove s’era rivolto non ave- 
vano voluto riceverlo. 

Il vigile allora con una vettura lo ac 
compagnò alla P. S. che lo fece accogliere 
provvisoriamente in carcere, 

Per ehi domanda copie. 
Vanno sempre crescendo le ri- 

chieste di copie del giornale: 
Mentre il fatto ci è di grande 
conforto perchè attesta il conti- 
nuo favore del pubblico, e l’amore 
degli amici per questo quornate, 
dobbiamo dichiarare che quindi 
‘innanzi non si darà evasione & 
domande non accompagnate dal 
relativo importo in francobolli. 

L'Amministtazione. 
Beneficenza. 

In morte del sig. Giuseppe Giacomelli : 
Brano -di Prampero offre L.10 alla Società 
«La formica», - i   

  

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’infezione malarica 
Felice Bisleri, Milano. 

Chin 
  

ne aveva il dovere e non è certo sospetto 

Sudicio,-ripetiàmo; ‘il sistema nelle in- 

        

Le recità all’ Istituto Renati. 
Due lavori della signorina A. Bertoli. 
Anche ieri sera il teatrino improvvisato 

dell’ Istituto Renati. (Sezione femminile) 
accoglieva una folla considerevole di si- 
gnore e siguorine, invitate gentilmente ad 
assistere alle rappresentazioni, che formano 
un divertimento simpaticissimo per le col- 
legiali e per le spettatrici. 

Le congratulazioni vivissime indirizzate 
alle suore, i discorsi scambiati dalle Du- 
merose invitate, dimostravauo la soddisfa. zione di un godimento già provato e la 
speranza che si ripetesse. 

diola in due atti e « Mamma » bozzetto in un atto, lavori graziosissimi della signorina 
Anna Bertoli, eseguiti in modo veramente ammirabile dalle educande,. pure istruite 
da lei nell’arte del recitare, più un coro 
«Binda musicale». eseguito.con molta a0- 
curatezza e precisione, in altre serate giu- stificàvano l’ansia dell’attesa. 

E l'aspettativa fu coronata dal solito 
esitò felicissimo. Anche ieri sera si rep 
presentarono.due lavori dell’ intelligentis- 
tissima è inifaticabile signdtini Anba Bar- 
toli, la quale in- questo modo estende la 
sua opera educativa oltre la sfera della 
propria scuola. SDA 

.« Senza: nidò » bozzetto ‘in un btto e 
«Fra spade e liuti» «pure in un atto) in- 
teressarono e commossero;. tanto che melti 
occhi fissi con crescente interesse nl pel- 
coscenico erano velati di lacrime, Un rins 
sunto di queste belle delicatissime produ- 
zioni, non.farebbe che seiuparle;. per go- 

iderle, bisogna lasciarle intatte ed assistervi 
proprio. in quell’ambiente,  spirante in- 
genuità, dove pure con soffio, e non lieve. 
di spirito moderno quanto a educazione, è 
penetrato da un pezzo. 

La sigoorina Bertoli ha una specialità 
per. questo ganere di.lavori, di cui Ogg abbiamo deficenza.. Nei suoi,. oltre alia scioltezza del dialogo, all’azione ricca di 
agilità di movimento, di trovate delicste 
e, carine, ammiriamo  l’accordo perfetti 
dell’argomento coll’ambiente, la. pon co- 
mune semplicità e sopratutto il principio 

i morale che sgorga riaturalmente come una 
limpida fonte, non per mezzo di prediche, 
messe in bocca, ai personaggi, ma come 
semplice risultato dei fatti” 

E le educande, graziose fanciulle dagli 
occhi lumeggianti di. bontà, di vita, di 
sorriso, l’assecondano meravigliosamenie, 
mostrand$ un’ invidiabile disinvoltura, un 
brio, una finezza piacevolissimi, un scn- 
timento delicato che si manifesta nella 
voce, nello sguardo, nel gesto sobrio, ma 
eloquente. Oh, come guardando quella. gio- 
vinezza, che si presenta fiorente di visa- 
cità, nello.sfondo luminoso del piecolo pal- 
coscenico, si perdono nell’oblio d’un tempc 
lontano le figure delle timide educande di 
‘antichi chiostri austeri ! 

E° inutile dire che. furono vivamente e 
replicatamente applaudite tanto Pantrice 
che le attrici, le quali »r-msttono ancora 
delle ore deliziose domenica @ lunedì pros- 
simi con le nuove recite: « Nella vita » € « Mondo. piccino » sempre della stessa 2u 
trice e più tardi con uo’operetta « Prima 
vera» (Versi di Anna Bsrtéli e mugies 
del maestro Blasigh). 

E le spettatrici, grate. alla Direttrice è 
alle suore dell’ Istituto, con esse si congia- 
tulano, che sanno divertirs le loro figliele 
d’elezione in modo così efficacemente edu- 

cativo, M. 0. 

Mercato del III. giovedì, 
ll mercato del III giovedì fu poco ani- 

mato. ‘am. 
Hatrati buoi 32, venduti paia 4 da i, 

1510 a 1940. Entrate vacche 162,. vendute 
65 da L. 140 a 790. Entrati vitelli 84, 
venduti 43, da L. 125 a 400,0 

Ua vitello venduto a peso morto a L. 
165 al quintale, | 

Hatrati cavalli 38, venduti 4 da L. 130 
a 440, 

Hotrati asini 8, venduti 3 da L. 50 a 
lire 120, 

Cimera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici 6 dei 

cambi del gior:io 16 febbraio 1911: 
Rendita 3 3[4 0[0 netto 103.89 

» 3 112 O[o netto 1.03.72 
» 3 010 o 10.75 

Azioni. 
Banca d’ Italia. 1516,25 
Ferrovie Meridionali 677.25 

». Mediterranee 432,25 
Società Veneta. 221,25 

Obbligazioni, 
Yerrov. Udine:Pontebba 503. — 

» Meridionali 365.— 
» Mediterranee 4.01 902.50 
» Italiane 3 00 364.50 

Credito co. prov. 3 3;4 219 500. — 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 500,25 
» Cassa Risp., Milano 4 0/9 508, — 
» pri, ». » 5 00 517,50 
» Ist. Ital,, Roma 4 0jo. 509.50 
» » » >» 4 172 0/0 520.— 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro) 100.11 
Lon ra (sterline) 25.39 
Germania (marchi) 124.02 
Austria (corone) 105.72 
Pietroburgo (rubli) 267.58 
Rumania (lei) 99.85 
  

CORRISPONDENZA MULTATA. 
Sanguarzo. Senza rispondere avevamo 

Infatti: « Bufera capricciosa » comme:. 

   

    

Concordia. | 
i Reeviamo: 
i Pubblichi, sig. Direttore, queste poche 

i parole, icndenti a spronare alli concordia 
1 colleghi tutti dell’ Ua;one Agenti, 

E° sommamente doleroso il dover con- 

quanto, da un anno a questa parte, va 
svolgendosi in seno all’amata Unione. 

- Non istaremo qui ad indagare le ragioni 
di questi attriti, di queste mine, inConsa:. 

ch’ebba tanta vità, ‘tanta possanzà, anche 
in mezzo al turbinoso suo cammino. A noi 

perchè vogliano, 

ha formato, si può dire, 

due le opposte correnti che tendono ad oc- 
cupare il posto di Direzione nella Società. 

non ved.no che in mezzo a loro vi stà il 
nemico : la forza padronale I... 

Ignari di. ciò, mentre quella potente 
forza lavora a demolire il già forte Soda- 

cooperano per la sua completa demolizione, 
Dieci anni, dieci lunghi andi di vita, 

ha l’ Unione Agenti. 
Mentre iti questi di dovrebbesi pensare 

a salutare il decennio glorioso; mentre lo 
spirito sociale dovrebbe Oggi, più che mai, 
pulsare; odesi voce cattivà è dolorosa,  si- 
nistra, sibillare «rovina», Tentiàmo; col- 
leghi, di ricacciare. in gola al misterioso 
gridatore, la sinistra parola. 

Concordia! gridiamo all’ unissono, 
Sulla nostra bandiera sta scritto: « Fra- 

tellanza - Concordia». Vediamo; colleghi; 
di essere almeno ubbidienti-alle dette nostre 
parole. Un socio dell’ Unione Agenti 

Zi tempo. 
17 febbraio — ore 8 ant. ei 
Termomstro. sopra zero 0.0. — Minima 

aperto nella notte sotto zero 5,2. 
Stato atmosferico misto. Vento N. 
Barometro 760. 
feri i : 
Temperatura: massima sopra zero 7.6, 

minima sottu zero 1.5, media 2.63. 

Pragmatismo in terapia. 
Il pragmatismo è la filosofia dei fatti; la 

filosofia della vità pritica; la filosofia dei ri- 

  

un pragmatico, osserva, Gustavo Le -Bon, 
non esiste verità, non errore, ma soltanto 
dei risultati. Utilità e verità sono sino- 
snimi». 

Se dunque in medicina, è sopratutto 

bisogna per forza ammettere che la medi- 
Gina deve essere sempre pragmatica: e la 
terapetitica ché — come disse il Renan — 
è la conclusione logiea, pratica ed attiva 
della clinica, deve anchs più ritenersi.pra- 
gmatica perchè chiamata a utilizzare tutte 
le cure che portano un reale sollievo al- 

ed'arithe se, apparentemente) non vanno 
d’accordo ‘ coi sistemi o con le teorie do- 
minanti:. 

La terapeutica mon conosce .veruni amor 

nuti. da 
Mostrano quindi non troppo buon Senso 

coloro. che credono fare dell’ empirisio 
ordinarido délle specialità, mentre loro do- 
vere satebbs di vedere sulla scorta dell’e- 
sperienza se realmente quelle specialità si   dimostrarono id ogni caso efficaci. 

Altro è l’empirismo cieco che non si basa 
sui fatti, altro è l’empirismo scientifico. 

Prendete dei casi di gotta : daté loro, ad 
esempio, l’Antagra: moltiplicate le espe- 
rienze e se i risultati sono sempre concordi, 
ecco che voi dovete basare su questi il vo- 
stro giudizio, anche se vi fosse ignota la 

ge. il meccanismo col quale esplica la sua 
benefica azione. e 

E chi ha fatto queste esperienze, sicura- 
mente non rinuuzia all’Autagra (della Casa 
Bisleri di Milano) ogni volta che deve cu- 
rare la gotta od altre malattie legate alla 
presenza di acido urico in eccesso nel 
sangne, i 

«Teago a dichiarare — dice il Dr. 4; 
Prestidonato: di Monreale che. dall'uso 
dell’Autagra, prescritta a diversi infermi 

‘di gotta acuta © cronica, ho ottenuto effetti 
‘sicuri e meravigliosi». 

— Corelere Giudiziario 
R. CORTE D’ASSISE. 

(Udienza di ieri). 
Caporiacco co avv. Gino — Da alcuni 

ragugli sulla sostanza della Signora Stroili 
che asendeva a L. 200 mila circa. Trovan- 
dosi. presente alla compilazione del bilancio 
dopo il fallimento del Banco ulì lo Stroili 
investire il Pasquali ed il Cozzi perchè lo 
avevano tenuto all’oscuro di tutto. 

; Iseppi ;Giebatta.— fu perito nella liqui- 
dazione dei beni Stroili. Dice chie quésto 
aveva una cieca fiducia nel Pasquali. 

Schiavi avv. L. C. — Lo Stroili aveva 
un grande ascendente sui fratelli. Riguardo 

      fatto quarto richiestoci. Grazie quanto ri- 
i messoci. Saluti. . 

  

ina Ma 
al Cozzi dichiara che questo gli sembrò un 
alcoolizzato. 

nzoni 
  

c
i
t
i
 

adli
 

att
i 

statare come fra alcuni agenti di. commer- 3 
cio e 1’ Unione non Tegni sovrana l’armo- | nia. Continue questioni, elezioni in ssho î alla Società ad ogni piè sospinto, polemi- | che astiose sui cittadini giornali: ecco. 

pevoli, intente è travolgere quell’organismo | 

basterà richiamare l’attenzione di tutti i | 
soci, di tutti i buoni aderenti all’ Unione, | 

in qualche maniera, cer- | 
care di far smettere il cattivo sistema che. 

impero nella So- | 
Gietà. Sistema che lo troviamo in tutte es 

‘lizio, gli avversati conteridentisi il potere, 

composizione, del rimedio, anche se. vi sfag- _ 

   
è 

} 

i
l
i
 

di
i 

"
l
i
 

t
i
l
 

s
i
a
 

Gli uni © gli altri nella foga dellà costes. 

al
ar
ii
il
iz
ii
le
 
d
i
c
e
 
e
p
i
n
t
h
i
 

s
i
i
i
 
A
l
a
n
i
 

ue
pe
dt
ti
ii
ei
 

sultati; dell’esperienza e-dell’azione.« Per” 

S
E
A
 

li 

in terapia, è dai fatti ché sì deve giudicare 

l'ammalato, qualubque nè siatio le origini 

proprio giudica soltanto dai risultati otte- - | 

e
s
 
0
0
 

Qu
 

Q
U
O
 

2
 

99
 

O 
M
e
r
 
C
O
 

OS 
0
2
 

O 
P
R
O
P
I
O
 

4 
d
e
l
i
 

e
 
e
 

S
O
 

_ 
L
o
l
 
p
d
 

O
O
 

O
,
 
h
a
 

we 
fa
n 

gg
 

 



  

    
le 

è poche 
iù cordia ® 

sr con- È 
ommer= 

l’armo- 

in seno 
polemi- | 

ECCO 

te, vali 
10 
ragioni | 
neonsa=. 
anismo | 
afche | 
A noi © 

tutti i 
Inione, —   a, cer- 
na che. 
lla So- 
tutte e 
ad oc-, | 
ocietà. 

sontesa 
sta il 

otente 

Soda- 

rotere, — 
izione, — 
i vita, 3 

ensare | 
tre lo 
> mai, — 
a, Si 

R
i
c
i
 

ci 

  ; col- 
erioso 

« Fra- 

leghi; 
nostre 

genti 

nima 

7.6, 

1; la 
si ri- 
e Pere 

Bon, 
santo 
sino» 

LR
 

» 

sutto 
care 
redi- 
ela 

db ILS 

tiva 

pra- 
utte 
pl di 
gini .— 
inno 
do- 

Mor. Sa 

tte-. «MA 

Nso 
smo 

do- 
l’e- 
ì si 

38% 

pe- 
dist 
vo- 
la 

1g- 
;3ua 

ra- 
484 
su- 
lla 
nel 

R
e
n
e
e
 

ISO 
mi 
tti 

dii 
L
i
t
i
o
 
S
p
i
n
 

i 

4 
È È 

ni É 

il 
n= dl 
0: 

li; 
lo 

i 
toi. 

Ì 
7a 
lo i 
lo: 

4 
i 

3 
4 

ta,
 
M
O
R
E
I
R
A
 

D
T
T
 

TI
M 

T
R
A
 

R
A
S
 
I
I
a
 

a 

‘Borgomanero comm. Luigi. Conosce lo 
Stroili per una persona onesta e laboriosa, 

Giordani Riccardo — Fu alle dipendenze 
dello Stroili ed ebbe occasione. spesso di 
portarsi al Banco, Dice che la contabilità 
di questo lasciava a desiderare. * 

Vengono uditi poscia Morassi Attilio, 
Cordoglio Rocco, Minisini Eorico, Minisini 
Giacomo, Lucardi Raimondo che depongono 
su circostanze di poco conto. 

IN TRIBUNALE. 

Falso in cambiali. 

Quest’oggi si discuterà la causa contro 
il detenuto Pittana Erminio di anni 
39 di Varmo imputato di falso in cam- 
biali in danno di varie persone sue pa- 
renti, per piccoli importi — e questi 
prelevati al Banco Solimbergo di Rivi- 
gnano ed Ottogalli di Codroipo. 

Il Pittana è uno di quei sei detenuti che 
tentarono di evadere dalla infermeria delle 
carceri. 

Sarà difeso dal distinto avv. Marocò. 
  

PRETURA II. MANDAMENTO. 

Giudice Stringari cane, Tocchio. 

Oltraggio. 

Zamparini Santo, ed altri sei suoi com- 
pagni, una bella notte mentre da Tarcento 
si dirigevano.a Campoformido, 8’ imbatte. 
rono nella guardia campestre Degano Vit 
torio di Pasian di Prato. 

Invitati a declinare le loro generalità 
risposero in modo. inurbano, 

Perciò furono tutti denunciati. 
Dopo sentiti i testi il P, M, e la difesa 

(avv. Zagato) il Tribunale condanna Zor- 
zini e Zamparutti Dionisio a-giorni 20 di 
reclusione, e L. 84 di multa, gli altri a 
L. 25 di ammenda, accordando la legge 
Rovchetti. 

Art. 395. 

Bearzotti Lucia di Mortegliano è impu- 
- tata di aver offeso l’onore e la tiputazione 
- di Nardini Rosa dicendogli che suo marito 

testimoniò il falso in un processo contro 
. di lei. 

La Bearzotti fu condannata a 30 lire di 
multa a L. 85 di danni ed alle relative 
Spese, perdonata. 

P. C. avv. A. Baldissera, dif. Franzolini. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 

Giudice conciliatore offeso. 

Venier Giacomo Luigi fu Antonio di 
anni 54 il 22 giugno 1910 nell’udienza 
del Giudice conciliatare di Azzano X 
avrebbe offeso il magistratto Curio colle 
parole : « El ga fatto una sentenza ingiusta, 

:‘ mi conosso el giudice, go lavoràvassieme, 
lu el fareva el fabbro e mì el murador. 

Il Tribunale-di Pordenone condannò il 
Venier a 70 anni di reclusione. La Corte 
In. contumacia conferma. 

—TTTT=®=—= —>@-=w+e-—— _ _ _____ 

CRONACA TEATRALE. 

TEATRO SOCIALE. 

Compagnia di Roma. 

Due cene, iersera, quella dei Cardinali 
© quella delle Be/fe. Ma in verità, anche 
a prima potrebbe chiamarsi... una beffa! 
Noi infatti crediamo che Diego Avgeli 
avrebbe. potuto spendere meglio il suo 
tempo e meglio usare della sua arte poe- 
fica, piuttosto che nel tradurre il troppo 

ingenuo bozzetto del Dantas !! 
su questo non diciamo altro. 

Diremo invece ora due parole sulls Cena 

delle Beffe, che iersera fu rerlicata tra gli 
applausi del nostro pubblico. 

Forse potrà sembrere troppo in ritardo 

A catra eritica in proposito, ma vi sono 
delle ragioni plausibilissime cha tale ritardo 
glustificano, 

All’opsra. del Benelli non Si possono 
certo negare pregi indiscutibili dal lato artistico. Il verso è rosì snodato e le rime 
così parcamente 9 sapientemente disposte 

due iar di udire una prosa armoniosa e 

di ina unisce la spontaneità 
6 1 È . . poesia. Il Bou 0 con il ritmo vario della 

E drammatica fatta con naturalezza 
sui Da di mezzi: non vi è nessun 
sPAttato e pediente per impressionare gli 

questo, dei SPPure,: e forse ‘appunto per 
degli do » sentimenti, affetti e situazioni 
pubblico sal S'Investe inconsciamente il 

arte si di ispinca che tanta potenza 
che i ISpiegata intorno ad un soggetto 

tive dalle sr Lreta a quelle finalità ca 
prescindere. ail nessuna opera d arte pu 

bocicia i Gera delle Beffe è bene ritratta la 

fiorentino Sn ente epicurea del cinquecento 
iceo: ma e lo snervante splendore me- 

HO po ideale. fanta. bassura nulla ch sia 

dal fango O e che si elevi dal senso € 

Lisabetta è una sola figura simpatica, 

così di o anche questa è presentata 

Significanti 99) che passa tra le figure 1n- 

Daggi sotio i lavoro. I principali perso- 
que gl sanguinari: non è amore 
impulsi di ato che portan % Ginevra, ma 

Veder SE e bassi istintivche pùr di 
treggiano ; Sa e le loro brame non indie- 
ditato, Non hanzi al delitto anche prema- 

che in qualche © neppure un vero rimorso 
d' com & e modo riab.liti il colpevole. 

invegabili èss0 la Cena delle Beffe, sotto 
in molti - Fe) artistici, è una commedia 
morale, Punti e sotto molti aspetti im- 

n tuazione fu anche iersera ottima 
i) Tiguardi. Il Tempesti, il Nin- chi : 

i so il Becci, la Pinno furono interpreti PPrezzati è co 
SenIssIMO tutti gli altri. 

fi; clinica iirivminizzame sioni tc 

  
elli riesce efficfce nella de-   nvenientemente applauditi. | mangiare la patata si considerava coma 

ittici re iter ei pr ssa 

Beneficenza della Ranca Cattolica. 
Ii Consiglio della. Banca. Cattolica di 

Udine, d’accordo con S. E, Rav.ma Mons. 
Arcivescovo ha determinato di erogare la 
quota utile dell’esercizio. 1910 destinata 
alla beneficenza alle seguenti istituzioni : 
All’Azione Cattolica L. 1000.00 
Alle Dame della Carità » 150.00 
All’ Opera Pia di S. Vincenzo » 125.00 
All’Asilo dell’ Immacolata: » 115.09 
All’ Istituto Tomadini >» 100.00 
All’ Istituto Derelitte » 100.00 
Al Seminario Arcivescovile » 100.00 
Alla Società Cattolica di M. S. » 100.00 
Alle Scuole Professionali » 100,00 
Al Patronato femminile » 100.00 
Ai Riereatori festivi » 200.60 
Al Segretariato del Popolo » 100.00 
Alla Stampa Cattolica » 100.00 
Alla Biblioteca francescana » 75.00 
Al Circolo S. Ermacora » 50.00 

Totale L. 2515.00 
Vennero elargite inoltre altre L. 500 

quale seconda offerta per i restauri alla 
fucciata del Duomo, 

>_> 

Pordenone 
Suicidio. 

(A. T. 16). Oggi, verso le 15, in una 
eibina del nostro ospedale, ove erasi re- 
cato per prendere un bagno; Guido Sarto- 
relli, redattore del giornale il Tagliamento 
si toglieva la vita sparandosi un colpo d; 
rivoltella alla tempia. 

Alla detonazione accorsero gli infermieri, 
ma il disgraziato era rimasto cadavere al- 
l’ istante. 

Lascia la moglie e sei bambini, tutti in 
tenera età. Sul tavolino della stanza da 
bagno furono trovate due lettere senza in: 
dirizzo. Si ignorano i veri motivi che lo 
indussero al triste passo; si opina però 
che vi sia stato trascinato da dissesti fa- 
migliari. ì 

La tragica fine di un uomo, apperente- 
mante gioviale e faceta, ha destato grande 
impressione. 

Da notarsi che era stato ultimamente li- 
cenziato dall’ ing. Zennari, 

  

Povero Guido! 
La tragedia trista di ieri non è che l'é: 

pilogo di chissà quale dramma intimo! 
Guido Sartorelli fu nostro corrispondente, 

ma, forse le causa stesse che determina: 
rono il suo suicidio ieri, lo fecero diser@ 
tare dalle file dei cattolici, e passare al 
Tagliamento e alla corrispondenza dells 
Patria. 

La fede l’abbandonò — forse — certo 
nelle sue. manifestazioni esteriori si eré 
operato un grande mutamsato. Non però 
le condizioni economiche miglioratono = 
e, quello che rende più doloroso il caso, 
non per colpa sua, finchè l’ ifelice giunse 
al triste passo supremo di ieri. Oh chissà 
quali terribili rivolgimenti psichici si sus: 
seguirono in lui! 

Oh che almeno il delitto di togliersi ls 
vita l'abbia commesso in un momento di 
folîìa o — comunque — di irrespongabilità! 

Questa speranza cristiana germina sul 
nostro dolore. 

Cividale 
Ribaltata. 

16. — Verso le ore 16 di oggi partiva 
dalla Piazza Garibaldi la corriera che fs 
servizio per la Slavonia condotta dal gio 
vanetto Clodig Isidoro di anni sedici da 
Cludig. Quando la corriera giunse a metà 
strada fra Cividale e S. Guarzo, essendosi 
adombrate un. cavallo e quindi impenna: 
tosì, gi. Fibaltò, Sul veieslo ‘si trovavano 

parecchie persone. Nella cadute riportaròvo 
delle ferite .-alla testa ed alle mani: Zuf- 
ferli Giuseppe di Valentino, Paolettig Ste 
fano di Filippo da Grimacco. Quello che 
ebbe la peggio fu Filippig Giovanni messo 
comunale e procaccia po tale del Comune 
di Grimaceo il quale, oltre a ferite alla 
testa e alle mani, riportò la lussazione del 
gomito sinistro e ne avrà per più di 15 
giorni. è 

Tutti e tre i feriti dovettero ricorrere 
all’ Ospedale ove trovarono il dott. Sartogo 
che prodigò loro le cure del caso. 

  

La Homs rule per Firlanda - 
Londra, 16. Il primo ministro . As- 

quith afiaudciò — duranta la discussiona 
sulla risposta al discorso della Corona 
— che verrà concesso, dopo la restri- 
zione del veto alla Camera dei lords, l'home 
rule all’Irlanda, e in seguito alla Scozia e 
al Paese di Galles. Redmond, capo degli 
Irlandesi, rispose : SS 

« Dopo un secolo di conflitti io mi di- 
chiaro desideroso di pace e in nome del 
mio, partito accetto la supremazia imperiale 
invitando il Governo a fare sì che questa 
supremazia imperiale sia resa effettiva ap- 
punto colla concessione della home rule ». 

Carta di patate 
Nella provincia olandese di Groningn si 

è fatto — secondo l’ « Agricoltore Moderno » 
— un esperimento per fabbricarè la carta 

con la pianta delle patate, esperimento riu- 
seito oltre alle aspettative. A 

Non mancava che questo nuovo impasto ! 
Così, tutte le volts che unigiornale fa dello 
spirito, non potrà p'ù impermalirsi se gli 

diranno che è spirito di patata. Nell'anno 

1597 si seminò in Holbora (Inghilterra) la 

rima patata, ed a poca distanza di t&mpo. 

sir Walter Raleigh seminava un’altra prima 

patata in Joughal, vicino è Cork (Irlanda) 

Per due secoli la patata nona fu che uni 

ciugiosità botanica. Quando si cominciò a   

‘una preziosità straordinaria. Si preparava 
arrostita, inzuppata in vino dolce, cotta 
nel forno, legata a spezierie delicate, o se 
ne faceva conserva, Quando Patmentier no 
sviluppò la produziona i Francia, Unigi 
XVI è Maria Antonisttà i fscaro an idornò 

di fiori di patata. Io Prussia Federico il 
Grande, coll’eloquente appoggio dei suoi 
granatieri di Pomerania, potè indurre i 
contadini a piantare patate. Più tardi, dap- 
pertutto la patata incontrò le simpatie ge- 
nerali, tanto che nel Brasile, quando si 
suol dare un consiglio d’amico a un im- 
portuno, lo si manda senza cerimonia a 
« piantar patate», 
  

Urario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.1F 
O. 15.44, D. 17.15, O. 18.10. 

0. 8 per Cormons 0. 5.46, 0.12.50, 
Mis. 15,42, D. 17,25, O, 19,55. 

per Venezia O. 4, 5.45, A, 8,20, D, 11,25, 
A. 13.10; A. 17.30, D. 20.5. 

per. S. Giorgio.7, 8, 13.11, 16.10, 19:27; 
per Cividale M. 6, 8.35, 1i,15, A..13.32 

Miki 10,47, @ ao: 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 80 Vis. 18.10 

M. 19727. È 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.45, D. 11, 0. 12.44 
0. 17.9, D.1Pdbr 0220 

da Cormons Mi, 7:32, D. 11.6, O. 
0. 15.23, 0. 19.427 0.22.58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.46, O. 9.58, A. 
12.20, A. 19.30; D. 1.5, da Treviso 
19.40, A.-22-507 

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.10, 17.85, 
21.46, 

da Cividale 7.40, 9,51, 
19.20, 21.28. 

da Trieste-S. Giorgio A. 5,20, Mis, Vardtsto n 
Mis. 21.46. 

12; Atl, 

112,55; 15,57 

  

Pellegrini Emanuole porente responsabile. 
Udine, tipografia dol eOroviato», 

Il Dubbio non è permesso. 
Le Pillole Pink mi guariranno ? Tale è 

la domanda che molte «donne ammalate s: 
fanno in presenza di numSrosi attestati di 
guarigione pubblicati ogni giorno nei gior: 
naii. Gli uomini, generalmente più pronti 
nelle loro decisioni, non s° fanno la mede: 

  

| sima domaada. Essi fanno iavece appello 
alla logica. Dicono questo: «Ecco una per= 
sona che soffriva della stessa mia malattia; 
le Pillole. Pink l’hanno guarita. Prenderò 
anch'io le Pillola Pink e non c’è ragione 
plausibile perchè io non guarisca». 

Agli anemici, ai convalescenti, a coloro 
che non possono ristabilirsi delle malattie 
epidemiche quali l'influenza; segnalérm> 
oggi la balla gùariziona della Signora Puzzi, 
moglis del Signor Pozzi Ermenegildo, Bo- 
visa, Via del’Oro ©. 2, Milano, Il Signor 
Pozzi ci scrive; 

  
  

    £ VI 

« Tengo a segnalarvi quabto seguo: Ma 
moglie Carolina Tomasini, ventitrsnne; è 
stata molta malata, L, influenza dalla quale 
era stata colpita, l’avevà lasciata in uno 
stato di salate deplorevole. Fra tanto de- 
bile da tion potere accudire alle occupa- 
zioni domestiche. La testa le girava conti 
nuamenta e non poteva salire le scala senza 
provare pecose vertigini. Non poteva enu- 
giare che poche cose, perchè le sua dipe: 
stioni erano molto cattive, lanemia aveva 
press intero possesso del suo debole orginismo 
ed ella deperiva a vista d’occhio. S:cc-me 
tutto ciò che le era stato prescritto nen a- 
veva potuto r stabilirla, e siccome avevame 
seutito dire molto bene delle Pillole P, k, 
ella volle prendere queste Pillola, Le Pillcle 
Pink hanno subito recato un cambiemante 
notevole in tutto il suo stato. Ela ha con- 
tinuato la cura durante qualche tempo rd 
ora sembra non sia mai stata ammalata, » 

Ammettiamo chie si possa avere nn dub? 
bio sull’efficacia dei medicamenti sui qusli 
non vengono mai pubblicati cert fiseti di 
guariginne. Colle Pillole Pivk il dubbo è 
impossibile, anzi non è permesse. Ogai 
giorno nuovi certificati 89.0 pusti sotto i 
vestri cechi & dei certificati di un'eutenti. 
cità rigorosa e partanti nome, ivdivizzo «cm 
pleto @ quasi smpre la fotografia t-Ila per 
sona guarita. 

Se soff ite di anem 8, clorosi, deb.lezza 
generale, mali di stomaco, esame monta ver- 
voso, nol vi diciamo: le Pillole Pirk pis. 
s020 guarivi; porchè csse hanvé gaarito grà 
da queste malsttie migliaia di persone in 
tutti i paesi. 'Vi #bbiamo citàti numerosi 
esempi. Non possiamo fare di pù. 

Le Pillel» Pink si vendarò in tutto le 
farmacie ed al deposito A. Merenda, 6, Via 

i Ariosto, Milano, L. 350 la scatola, L. 18 le 
sei scatole franco. 
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Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodato 

GH Sasso di pura Oliva 
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Eovertasione Rondishe 

P. SASSO e FIGLI - ONEGLIA       
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UDINE - Via Profettara 19 - UDINE 

       

  

Lambaggine e Nevralgie Reumatiche 

CASA DI CURA 
dei «dottori 

   
  

Visite ogni giorno dalle 10-12 è 
calle 13-16. 

  

A. Pigatti 

tare - Quadri per coro - Via 
Crucis - Attelier per confezione 
- Pittura stendardi, penelli, gon- 
faloni; ecc. 

ARTE SACRA 
Pittore Specialista 

Vittorio Veneto - Via Colle Umberto 
  

- Soffitti per Chiese - Pale al- 

  

  

  

  

Quale aperativo a. tonico preferite sempro 
P AMARO 

      

Distilleria Agricola Friulana   

       
Casa di Assistenza Ostetrica 

per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto |] 

s diretta dalla Levetric: ij 
| sigiora TERESA NODARI È 

con consulenza dei primari medici È 
e Specialisti della regione 

        

      
     

  

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI    

    

Massima segretezza 

DONE - Ha Given dUblbe 16 - VE 
Telefono N. 324 

  

    
     

   
   

    

     

  

  
  

+. CASA DI SALUTE 
De! Dott. METULLIO COMINOTT 

= FOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

- Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

GERI SOT E TESA ISBN NR e e E e e Regie TOTALI SITR FASISSO RI CE DI TREE Dia; 

CURA 9’ UVA 
(Vedere avviso in IV. parina)- 
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(RSA DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malatto 

Pelle - Segrete - Vie urinario 
Ud DALLIGU Ri eee piso 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann, — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate, 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te. 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i sabati, 

dalle 8. alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

Ss. MARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi       CANGIANI e CREMESE - UDINE 
  

    

  Pasticceria sempre fresca - Si gatentiste la lavorazione Con buo naturale 

  

stern dere a a = TREE SISI RARI NOI NE | 

I RI 
e ia 
RARA 1875 | &= 

aa 

PER 6 

NG ES 
TORINO 1584 

$ DIPLOMI 
TREVISO 1872 
NAPOLI 13876 

MOBILIFICIO 

per parola, è assai conveniento. 

    

Sllo Giovanni di Dico di Via della Vigna 

x ciPLOMI 
\ PIEVE di CADORE 1877 |; 

UDINE 1885 ‘ 

mr SENT S 

I SELLO GIOVANNI|L 
| . UDINE >< 

IT PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO |" ||}-SagstL. 
| MOFtLI D'ARTE: SEMPLICI: E DI LUSSO NZ iti ® TAPPEZZERIE e i     

   

    

   

   
    
    

Mercatevecchio N. | è 

SPECIA 

KHRAPFEN 

di Primarie fase Es 

- OFFELLERIA 

P. DORTA & C. 

- MERINGHE alla panna 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

— Assumesi servizi per Nozze è Battesimi - 

Assortimento Vini vecchi fini în botfiglia, Champagne e Liguori 

RS 
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Telefono 0.3 

LIETA’ 

Idi giornalment 

tere e Nazionali 
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Biri orsi ne 
UDIN 

- Via Audrea da Bari, 25 - 
Umberto I, 1 - FIRENZE. Via Giusep 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via 

asivamente ell’ Ufficle Centrale d'Annansi A. BTANZONI e i. 
Via della Posta. È 7 - MILANO, Via S, Paolo, 11 - ANCONA Via XXIX Settembre N, 1, - BARI 

tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA. 

     
PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quaria pagina Cent. 50 la linea o spasio di linea 
RGAMO, Viale Stazione, 2° -BOL A, Piazza Minghotti, 3 - BRES SUIA NO di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del te e_ Verdi 36 - GENOVA, cn Fontan E - LIVORNO È pag p gerin 

Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 o VERONA BVia V. a L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti orge 
- ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. 
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   i RINFRANCA e © 
Serofola « Debolezza di vista. 

= malaria e in tutte le convalescenze di malattie 

     

   

    

ALE: mi at im) uo DI Ro Lf, DERE ALE 

sii a base «ì Fosforo-Ferro-C2ice 
Chininapura-Coca-Stricoins 

1 costanti etfetti 

10 RICOSTITUENTE Uci SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
UISCHIROGENO è l’unico Ricostituerie, che viene perfettamenie assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- { 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato } 
‘per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 
fisiologici; ai bambini fornisce ì principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da quaisiasi causa 
LONSERV A le FORZE 

SCE: Neurastenia - Clorcaremia +. Diabete - Debolezza di spina sorsale - Ricune 
È GUAF RIS s forme di paralis!: impotenza - Rachiti&e » Emicrania - Malattie di Stomaco 

È energico rimedio negli esaurimenti. nei postumi di febbri della 

Bott. costa L. 3 - Per posta L.4,80-4 bott. per posta L È12-Bott. monstreper posta L. i3-pagamento anticipato di- 
i natore Cav. ONORATO BATT ISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprie 

ortazte opuscolo snll' Vea ig-Anillepsi-Glinaroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

nale, fi masi gita gi ritratto LATTE applicata su ca agi _del flaccone, di cu 
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eurativi, è stato riconosciuto 

acute e croniche.   
PL SITR FIA 

  

neo sini 2IlESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 Ss I PRIMO 

PREMIO - DIPLOMA D’ONORE = la più alta distinzione accordata alle { 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- È 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. f 

L’Isechirogeno, inscritto nella Farmaceonea Ufficiale dei Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha i: primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua porente azione curativa 

Viene prescritto da tintti i Medici del M: CSO e, fra le migliaja di affermazioni, per 
\ brevità riportiamo appena quanto scrive l’illusire Prof. Comm. GIUSEPPE AL BINI, 

Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 
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Egregio Signor Cav. Onoraio Battista — Napoli. asd 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle invtarini molte setti- 

j mane fa, di quattro boltigliè d’ Ischirogena. 
Il mio siienzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 

No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. edalungo, il suotrovalotera- 
#4 peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscicaza, i verainente benefici effetti ottenuti. 

T Senza alcun dubbio, devo al? Ischirogeno il ricupero de: IT aj ppeti ilo (quale da anni non 
ho mai svuto) i/ miglioraneni o delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

i sopra 1 riporta li facsimile, a salieguardia dl pubblico conto le sostituzioni a la falsificazioni. 3 
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SU STAR A 

nutrienti od il più potente rigeneratore delle 
Y 3 dati creto serie Vendonsi in tutte la Farmacie, Drogharie 

> a Si 
E. G. F.Hi BAREGGI 

Deposito in Udine, presso 1 farmacisti 
BEI LTRAME, A: FABRIS #00,   

Herre-China Rabarbaro 

dra Pai e? 
diplomi d'onore 

iche to diebiarana il più effi ace è 
t digestivo. dei - 

RBaad ano DBiaro oltre dif 

anche in 

«za originata dal solo Ferre-China. 

Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

— PADOVA. 

COMAESSATI. 1. v. È 

  

  

   

  

  

1 FOSFO-STRICNO-PEPTONE | 
XLISKO DEL LUPO 

  

    

p trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RICO: è 

a STITUENTE per antonomasia. - 

- NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE & 

  

   
HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- è 

> manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti, a quelle del Bac- f 
i celli, Cada Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo # 

  

prep.rati            
  

LA PIU RICA IN SALI DI EEA DI UTINA 
POTENTEMENTE DIURETICA 

pi il di di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e x 
zi rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di x 

              

      
    

l'appetito e ## 
saffo Di 

9 

|\]TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
E NEGOZIANTI. D'ACGQUE MIQERALI 

(NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
  

  

  

          
         forze fisiche. 

  

e Liquoristi. 

i Depositari esclusivi per l' VER 

A MANZONI 18671 Milano- me Genova$ 

(PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- i 

Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

       
                lillondelUficiPabbicità A. Manzoni e 

porta il numero 273   
  

MP 
e l'uso del succo 

L’uva è il migliore ed il più utile iei frutti. 
Essa costituisce un’importante ali ento ripa- 

1atore ed un rcostituente generale dell’ organi 
smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igienico-medicamentose ed all’ester:; specialmente 
si è visto fiorire un nuovo ram di terapeutica, 
LA CURA DELL'UVA OD A-M4PELOTRRAPIA, 
della quale scientificamente si sccupa una vume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 
largamente favorita dalla ne5ura, ancora pochis- 
simo si approfitta di tali grandi benefici. 

-L’uva per il suo ccutenuto di FOSFATI, 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 
riore alle migliori altonio minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 
è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- 
cambio organico. 

. Viene raccomandato’ di rifiutare le bucce ed 
i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri addom'nali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi delia cura d’uva. 1 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
si può godere che in un periodo di tempo tro .po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual 
che varietà, pure per poco tempo. 

À sostituire l’uva come cura venne introdotto 
il succo 0 pi dell’ uva concentrato e conser- 
vato. Infatti. è il mosto dell’uva che con'iene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è TL SUCCO RIDOTTO IN 

   

  

d'uva n Lamitalo 

parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte le caratter'stiche e le virtù della ma- 
teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d'ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua, ‘acque 
minerali e di seltz, a tutto le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 
SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 
tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contiene alcool, essenze, o. nè 
altre materie sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo l’abitua'e uso di 
sie, o sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad ecc3s- 
sivo la”oro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI mel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malauni, che tor mentano 
l’rmanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato de :]- 
l'uva ed usato con vantaggio grande: nell’ane- 
mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 

mento organico per diverse cause, nevrastenia ; 

nelle malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi : 
nelle malattie del fegato e dell’apparato renale.ecc. 

— Completa in modo veramente efficace la cura   delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

(0 ‘—_—’—La Ditta A. MANZONI e €. 
CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via S. Paolo, 11 

‘armacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
nell intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben CAO, 
D’UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

SUCCO ha messo în commercio un 

<STA FOLLINA >» 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 

RINOMATI 
Preparati 

Pepsina 
Cav. Dott. 

CARLO TOSI 

PILLOLF* DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Yoestok Ani 

male 

L 2 la Boccetta di 24 pile 
PILLO!.E LATTIEUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18. = pile 
So, 

7 Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- | 

‘# stipazioni - Abbassamanto di vaca ecc. | 

YPASTIGLIE alla CODEINA 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte 
volte dannose alla salute 
Su ogni scatola deve figurare la Marca di inubbrici 
(Vedi fac-simile qui sotto). 
Gradevolissime al palato e di effetto po i ai: teo 
Scatola gr. L. 150 cad. — Scato a picc. L. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di "a ‘in ‘hubte 
le parti del mondo. — Si spediscono 

i Ovunque contro assegno 0 verso ri. 
3A, messa di vaglia postale coll’ aggiun. 

i @ ‘a di «ent. 25 per l’afiran cazione, 

In tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusivi A. MANZON] 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Parmacia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
— Roma — Genova. 
  

Usate | Acqua Chiaia Manzoni 

  

w ENDdITA Leva 

LA AMANZENI © € 
À Milano-Roma -senova # P 44 3 
ACHE n tutta; te: farmacia fi ln: Late 

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

ER LAVARE e rendere 
‘bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Viole! 
pacco di un 174 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire. 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

  
  

    LA CASA A. Manzoni e C., chimici- farmac., Milano, Roma, Genova, numero 91.   è al PREZZO di L. 2.75 franco Milano 

  

      sende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

#GGI*NTO AL LATTE: 
E' utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che digeriscono Dite I 

PRESO N POLVERE: 

E efhicacissimo nelle digestioni difficili -e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree pit ostinate. 
L'ESTRATTO DI KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

| Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e 2 - Chim ci farmacisti 

“ 4 

atte. 

MILANO - ROMA - GENOVA 

Jstruzioni a richiesta — Si Vende presso le princinali Farmacie, 
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